Autorità di Gestione Leader+ Sicilia 2000/2006 – Linee guida attuazione PSL

ALLEGATO B

ELEMENTI  DI  RIFERIMENTO  DI  BASE  PER  LA  PREDISPOSIZIONE  

DEI   BANDI  DI  GARA  PER  INVESTIMENTI  

MATERIALI  ED  IMMATERIALI,  DA  PARTE  DEI  GAL

1 – SCHEDA TECNICO-FINANZIARIA

· GRUPPO di AZIONE LOCALE…(Denominazione)…….………………………………

· Programma di iniziativa comunitaria Leader + 2002/2008;

· ASSE/SEZIONE……………………………………………………………………………

· MISURA…………………………………………………………………………………..

· AZIONE………………………………………………………………………………..…

· AREA DI APPLICAZIONE (elenco dei Comuni)……………………………………….

· OBIETTIVI della Misura e dell’Azione (sintesi degli obiettivi globali e specifici)..…….

· DESCRIZIONE  DELLE LINEE  DI  INTERVENTO  (obiettivi operativi e contenuto tecnico)…………………………………………………………………………………..

· AZIONE ED INTERVENTI ammessi a contributo………………………………………

(con le relative percentuali di contribuzione pubblica  e  gli  importi  riservati  alle  varie 

tipologie di spese  ammissibili: studi, progetti, dotazione  beni  strumentali, investimenti materiali, investimenti immateriali, etc.);

· DOTAZIONE FINANZIARIA TOTALE E ANNUALE………………………………..

· Costo totale dell’azione, quota a carico del privato  ed   articolazione  del  contributo tra FEOGA e cofinanziamento  statale; 

· Eventuale finanziamento a carico del GAL o di  Enti locali  o di sponsor  recanti  risorse aggiuntive.

2 – BENEFICIARI  FINALI 

· Vanno   precisati  i  soggetti  aventi  titolo  ad  accedere ai  benefici  previsti, ai  sensi della vigente normativa  comunitaria, nazionale  e  regionale, quali destinatari degli interventi (es. GAL, Enti locali ed altri enti pubblici, Società e consorzi a maggioranza pubblica, Imprenditori singoli o associati, PMI comprese le imprese artigiane, commerciali, di servizi,  Società, Organizzazioni di produttori, Organizzazioni di categoria, Enti ed Associazioni senza scopi di lucro tipo onluss, Associazioni  temporanee   di   imprese, Associazioni  temporanee di  professionisti, etc.)
3 – INVESTIMENTI AMMISSIBILI  E  REQUISITI  DI  AMMISSIBILITA’

     Andranno dettagliate le tipologie e categorie di spese e di  investimenti ammissibili a finanziamento, sulla base di quanto indicato sia nelle schede tecniche di Misura del Complemento di Programmazione, sia nell’ambito delle azioni previste nel PSL approvato dall’Amministrazione.    

Verranno indicati eventuali specifici prerequisiti che devono essere posseduti (e documentati in caso di ammissione) dai soggetti destinatari dell’intervento (es. la conformità alle norme ed ai requisiti minimi  in materia di rispetto dell’ambiente, delle modalità di smaltimento dei rifiuti ai sensi di quanto previsto dal “decreto Ronchi”;  nel caso di aziende agricole con allevamenti animali, il rispetto delle norme in materia di igiene e benessere degli animali; il possesso del requisito di imprenditore agricolo singolo o associato, etc.;

Andrà altresì dimostrato il titolo di reale disponibilità dell’azienda oggetto dell’intervento (proprietà, affitto, comodato).

Nel caso di affitto e/o comodato, i contratti di pertinenza devono già essere accesi e la scadenza degli stessi deve essere successiva rispetto a quella del vincolo della destinazione d’uso degli immobili e/o di eventuali macchinari, attrezzature e beni strumentali oggetto di contributo; la suddetta condizione in ogni caso dovrà essere assicurata al momento di emanazione del decreto di concessione.

Nel contratto di comodato dovrà essere presente altresì una clausola di irrevocabilità dello stesso, in deroga all’art. 1809, comma 2 del codice civile, limitatamente al periodo di durata del suddetto vincolo.

In ogni caso, sia nel caso di  contratto di affitto che di comodato, sarà necessaria apposita autorizzazione da parte del proprietario, riguardo all’effettuazione dell’investimento. 

Nel caso di impresa agricola associata, si presuppone l’esistenza di una unità tecnico-economica costituita da singole aziende associate ai fini della conduzione comune di una parte o della globalità delle stesse, da definire con apposito atto pubblico e contenuta nell’atto costitutivo o nello statuto.


In ogni caso, per analogia, i GAL faranno riferimento anche a quanto previsto nei Bandi di gara delle varie Misure del POR Sicilia attivate dai competenti  Assessorati regionali.

4 – CRITERI  DI  PRIORITA’  E  DI  SELEZIONE  DEI  PROGETTI 

Nel  Bando andrà  fatto  esplicito  riferimento  ai  criteri di priorità e di selezione che  verranno adottati (es. imprese giovanili, imprenditrici donne, attenzione alle tematiche ambientali e culturali, utilizzazione di    professionalità   locali,  sostenibilità  ambientale   e  valorizzazione   delle  risorse  del  territorio, introduzione   di   strategie   innovative , innovazione   tecnologica  proposta, trasferibilità dell’iniziativa , complementarietà  dell’intervento  con altre forme di finanziamento (es. POR – PSR – Interreg. – Equal, etc.), ricadute occupazionali, vitalità economica, solidità economico-finanziaria, etc.

In ogni caso, per analogia, i GAL faranno riferimento anche a quanto previsto nei Bandi di gara delle varie Misure del POR Sicilia attivate dai competenti  Assessorati regionali
Andranno altresì precisati criteri e griglia degli elementi di valutazione, assegnando agli stessi i vari pesi e punteggi relativi.  
5 - MODALITA’ E  TEMPI  DI  PRESENTAZIONE  DELLE  DOMANDE

Ciascun GAL provvederà alla predisposizione di appositi schemi di presentazione delle domande  e  della  relativa documentazione,  allegando detti schemi ai vari  bandi di gara. 

I bandi di gara verranno formalmente trasmessi dal GAL  a tutti i Comuni e alle Province di pertinenza del GAL , al fine di assicurarne la pubblicazione per almeno 30 giorni a ciascun Albo Pretorio.

       Il GAL utilizzerà altresì ogni altra azione e mezzo pubblicitario e di informazione atto a divulgare le azioni recate dal PSL ed oggetto  di  bando di gara: es. comunicati  stampa, Internet ,  depliant,  manifesti  e   locandine da  affiggere c/o luoghi pubblici di incontro e da 

inviare alle Associazioni di categoria, Ordini, Enti pubblici, etc., al fine della più ampia pubblicizzazione, anche attraverso il ricorso alla pubblicazione di sunti od estratti sui principali quotidiani di rilevanza regionale e nazionale..

In particolare nel bando di gara dovranno essere indicate le modalità di invio delle richieste tramite servizio postale ( raccomandata con ricevuta di ritorno) o attraverso consegna diretta presso il GAL  che rilascerà apposita ricevuta recante data e ora di consegna del plico ( che dovranno risultare al relativo  Registro del protocollo).            

Il  plico, contenente sia la domanda che tutti gli allegati previsti,  dovrà  essere spedito o consegnato chiuso e sigillato ed oltre all’indirizzo del GAL, dovrà  riportare gli estremi del richiedente ( nominativo e sede legale) nonché l’indicazione degli estremi della Misura e dell’Azione oggetto del bando di gara.  

Nel bando andrà altresì indicato il termine ultimo data e ora di inoltro tramite posta o di consegna diretta.

In caso di invio tramite posta, farà fede  la data del timbro postale di spedizione, ai  fini dell’ammissibilità.

Il plico potrà essere aperto soltanto dalla Commissione di valutazione, in seduta pubblica. A tal fine la data di espletamento dei lavori di istruttoria delle istanze dovrà essere prevista ed indicata già nel bando di gara; in alternativa il GAL potrà avvisare i potenziali beneficiari inviando agli stessi apposito telegramma almeno 48 ore prima dell’apertura dei plichi.

6 -  DOCUMENTAZIONE DA ALLEGARE ALLA DOMANDA

-  La domanda dovrà essere redatta in carta semplice, sulla base dello schema allegato al presente bando, e andrà sottoscritta dal legale rappresentante dell’impresa. Per le cooperative , consorzi, PMI e società, le istanze devono essere approvate dagli organi all’uopo delegati dallo statuto, allegando copia della relativa autorizzazione al legale rappresentante.    

     Alla domanda, dovrà essere allegata la seguente documentazione in originale o in copia autenticata (il GAL a seconda della tipologia del bando di gara, indicherà i documenti da allegare a pena di esclusione) :

a) elenco degli atti allegati alla domanda.

b) Statuto ed atto costitutivo vigenti, approvati e  registrati (in caso di società).

c) Titolo di possesso dell’azienda o dell’immobile oggetto dell’intervento.

d) Certificati o visure catastali dell’azienda  o dell’immobile oggetto dell’investimento.

e) Certificato di iscrizione  alla Camera di Commercio nel Registro delle imprese, secondo la normativa vigente e recante la dicitura antimafia di cui all’art.9 del D.P.R.  n. 252/98, di data non anteriore a tre mesi, recante la dicitura che la società non si trovi in stato di fallimento, o di liquidazione, o di concordato preventivo.

      Per i giovani agricoltori o giovani imprenditori  non ancora insediati tale certificato potrà      essere prodotto successivamente, e comunque prima della concessione dell’aiuto.

f) Bilanci relativi ai due esercizi precedenti la data di presentazione dell’istanza; per le imprese che non siano tenute alla redazione dei bilanci, andranno prodotte le dichiarazioni dei redditi dell’ultimo biennio. Per gli Enti  che non siano tenuti alla redazione di bilanci, andrà allegato il rendiconto sulla situazione patrimoniale, economica e finanziaria approvato dall’Assemblea  dei soci per gli ultimi due anni.

g) Progetto  dell’intervento,  predisposto   e   sottoscritto  da   un   tecnico professionista abilitato, in qualità di   responsabile  del progetto, concernente la  tipologia  dell’intervento  previsto ,articolato nei seguenti aspetti:  relazione   tecnico – analitica  riguardante gli  interventi previsti, con  particolare riguardo ad   obiettivi,  azioni,  risorse   necessarie, cronogramma,  articolazione  dei   costi, analisi economico - occupazionale della situazione ex ante ed ex post.  In  particolare andrà  prodotta  tutta la documentazione idonea a consentire l’assegnazione dei  punteggi  relativi a  priorità, aspetti tecnici, economici, occupazionali, etc., sulla  base  delle  griglie  e  dei  criteri   di  valutazione   che  ciascun   GAL   dovrà   dettagliatamente descrivere nei bandi di gara, indicando i  relativi punteggi minimi e massimi  attribuibili a ciascun criterio obiettivo previsto.  Andrà   altresì  approfondito il contesto economico, socio – culturale  ed  antropologico in cui  si  inquadra  l’iniziativa,  indicando  punti di  forza  e di  debolezza, fattori  critici e di successo dell’iniziativa.

h) Planimetria generale a firma del tecnico progettista, relativa alle superfici  e agli immobili oggetto  dell’intervento  con  indicazione della ubicazione di eventuali strutture  ed  opere oggetto  di realizzazione con relativi elaborati grafici (piante, prospetti sezioni, etc.).

i) Computo metrico estimativo elaborato e firmato dal Tecnico progettista;nel computo metrico andranno altresì inseriti gli oneri riguardanti le spese di collaudo finale.
l) Corografia  in scala 1 : 25.000 riportante le delimitazione dell’azienda o dell’immobile.

m) Preventivi di spesa  vidimati dalla competente Camera di Commercio, per le voci non comprese nel  Prezziario  vigente dell’Assessorato Regionale Agricoltura e Foreste e nel Prezziario regionale Lavori pubblici. In alternativa alla vidimazione, potrà essere dichiarata dal responsabile della ditta fornitrice, in calce al preventivo e in forma al D.P.R n. 445/2000, la conformità dei prezzi  del preventivo al listino depositato  presso la Camera di Commercio territorialmente competente.

n) Certificato di destinazione urbanistica riguardante le superfici o l’immobile oggetto di investimento.

o) Copia della domanda di richiesta al Comune della concessione edilizia e/o autorizzazione per l’effettuazione delle opere o, per i casi previsti dalla vigente normativa, copia della comunicazione al Sindaco. Domanda o comunicazione dovranno riportare, in ogni caso, gli estremi dell’avvenuta presentazione  al Comune.

          Qualora il bando di gara afferisca la fornitura di servizi immateriali, studi, ricerche, assistenza tecnica, etc. , andrà prodotta la seguente documentazione: 

    p)  curriculum operativo aggiornato del    proponente (società e/o Ente  e dei soci, tecnici liberi   

          professionisti, Associazioni temporanee di imprese, Associazioni temporanee di professionisti).  

    q)  Figure tecniche e professionali coinvolte nel progetto con articolazione del lavoro tra le stesse, nelle varie fasi progettuali (attribuzione competenze ed articolazione giornate lavorative previste, nell’ambito di un piano operativo della struttura organizzativa).

La suddetta documentazione potrà essere sostituita, nei limiti previsti dal D.P.R. n.445/2000, attraverso dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà resa ai sensi dell’art. 47 del suddetto Decreto, contenente tutti gli elementi della documentazione stessa.  Potranno altresì essere prodotti tutti  gli eventuali dati e documenti informatici resi dalle pubbliche amministrazioni, previa autenticazione ai sensi di quanto previsto dall’art. 19 del citato D.P.R. n. 445/2000. 

  7 -   DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA ATTO DI NOTORIETA’

All’istanza di ammissione ai benefici previsti, andrà altresì allegata una autocertificazione resa dal   legale rappresentante, ai sensi della L.15/68 e del successivo D.P.R. n. 445/2000,  riguardo i seguenti aspetti:

   -  di non avere  ricevuto  altro contributo comunitario, nazionale, regionale per la medesima    

          iniziativa  e di  non  avere  presentato  alcuna  altra istanza contributiva per lo stesso  

          intervento;

     -     di avere beneficiato o meno nel corso del precedente triennio, per piccoli investimenti  di importo non superiore a 100.000 Euro nell’intero  triennio (a partire dall’anno solare in cui viene effettuata la prima erogazione), di aiuti a finalità regionale  concessi dalla pubblica amministrazione. In ogni caso, ai sensi dell’art. 15 della Legge regionale n. 32/2000, per un medesimo  investimento iniziale uno stesso beneficiario non può ottenere aiuti  che, cumulati tra loro, superino il suddetto massimale. In caso positivo, la ditta beneficiaria dovrà dichiarare  al GAL la tipologia dell’investimento già effettuato, l’entità dell’importo contributivo e la data di erogazione dello stesso. 

· titolarità o meno al recupero dell’IVA ai sensi della vigente normativa in materia;

· impegno a garantire la copertura della quota di cofinanziamento privato, a carico del soggetto attuatore, con riferimento  a quanto previsto nel bando di gara,  con mezzi finanziari propri. Nel caso di Enti pubblici è possibile il ricorso alla compartecipazione di soggetti terzi privati individuati con procedure  di evidenza pubblica che sponsorizzino  eventuali attività .


A garanzia  del cofinanziamento privato, andranno prodotte  apposite referenze o attestazioni   bancarie; per investimenti  superiori ad   €  10.000,00  a carico dei privati , andrà effettuato un deposito bancario nel caso di  autofinanziamento, o affidamento bancario; 

· impegno ad utilizzare i contributi concessi esclusivamente per gli investimenti previsti nel bando di gara, nel progetto approvato dal GAL e nel decreto di convenzione/concessione tra GAL e beneficiario;

· impegno ad utilizzare le risorse contributive assegnate entro il termine massimo di mesi 12 dalla data di avvenuto accreditamento della somma tramite bonifico da parte del GAL;

· impegno ad ottemperare agli obblighi afferenti le verifiche periodiche sul livello di attuazione degli investimenti, che verranno effettuati sia dal GAL che dalla Amministrazione regionale, ai sensi della vigente normativa in materia e di quanto previsto  nel PLR, nel Complemento di Programmazione  Leader + , nelle   procedure  di attuazione e nelle piste di controllo emanate dall’Assessorato regionale Agricoltura e foreste;   

-       impegno ad assolvere ai vari adempimenti  connessi al monitoraggio fisico, procedurale e finanziario, attraverso  la fornitura dei dati richiesti  e la  compilazione di apposite schede su richiesta del GAL, dell’Amministrazione regionale, e di eventuali società di consulenza esterne  preposte al servizio di monitoraggio e valutazione;

· in caso di ammissione ai benefici, impegno a firmare apposito contratto/convenzione  con il GAL nel cui contesto  vengono regolamentati i rapporti tra le parti, con particolare riferimento alla data di avvio  e di completamento dei lavori, alle modalità di erogazione del contributo, agli aspetti tecnici di attuazione dei progetti, alle modalità di richiesta di eventuali proroghe o varianti, all’accertamento di regolare esecuzione , all’erogazione delle anticipazioni  e del saldo finale del contributo, previa produzione dei giustificativi di spesa  (fattura quietanzata, mandati, etc.);

· impegno al rispetto del vincolo di destinazione  d’uso previsto dall’art. 18 della legge regionale n. 25/94, a partire dalla data di erogazione del saldo finale, pari ad anni 10 per gli investimenti fissi e a 5 anni per gli investimenti mobili. L’atto di vincolo andrà registrato e prodotto al GAL dal beneficiario, prima della liquidazione del saldo finale. 

· impegno a rendere visibile e promuovere l’investimento attuato, tramite l’apposizione di cartelli  o altre modalità, facendo in ogni caso  riferimento alla avvenuta realizzazione dell’intervento  attraverso il ricorso ai fondi comunitari e nazionali recati dal Leader +;

· impegno da parte del beneficiario , in caso di ricorso a prestazioni lavorative occasionali, a lavoro eseguito in economia o attraverso  operai o impiegati  aziendali, al rispetto della vigente normativa riguardo l’assoggettamento  ai vari adempimenti fiscali ed  al  versamento degli oneri contributivi e assicurativi contro gli infortuni sul lavoro;

· impegno alla tenuta della contabilità ai sensi di quanto previsto dalla vigente normativa;

· impegno ad archiviare e tenere a disposizione, in un luogo comunicato al GAL, a livello globale ed unitario, ai fini di eventuali successivi controlli, tutta la documentazione relativa all’investimento e in particolare gli atti e documenti giustificativi di spesa, nonché mandati e movimenti bancari relativi agli investimenti eseguiti, per un  periodo di cinque anni a decorrere dalla data di erogazione del saldo finale.

Nel periodo intercorrente tra la data di presentazione della domanda di finanziamento e quella dell’accertamento finale, non è consentita la variazione giuridica e soggettiva riguardo la titolarità del soggetto beneficiario a favore del quale sono stati assunti gli atti giuridicamente vincolanti, tranne che per cause di forza maggiore previste dalla vigente normativa, fermo restando il mantenimento dei prerequisiti di ammissibilità.

· di essere a conoscenza che i contenuti e la piena titolarità dei diritti del  progetto  oggetto  di realizzazione, sono attribuiti al GAL di pertinenza;

· di essere a conoscenza che qualora la realizzazione dell’intervento risulti difforme o inadeguata rispetto  al dato previsionale ammesso ai benefici, il contributo verrà ridotto proporzionalmente; la suddetta riduzione avrà luogo anche attraverso una rideterminazione della aliquota contributiva nel caso in cui la quota di finanziamento a carico del privato, risultasse a consuntivo, di importo minore rispetto al dato previsionale; 

· impegno ad accendere a favore del GAL,  in caso di ammissione dell’istanza  prodotta, di polizza fideiussoria o di assicurazione  bancaria per l‘importo che verrà richiesto dal GAL, pari al 100 % del contributo totale da erogare;

· impegno a portare  a compimento il progetto approvato dal GAL ed ammesso a contributo , atteso che solo per casi motivati ed eccezionali sono ammissibili eventuali rinunce le cui cause andranno in ogni caso documentate.

·  autorizzazione  al  trattamento dei  dati personali da parte del GAL , ai sensi degli artt. 10        e  27 della L. 675/96.

· eventuali altri vincoli o prescrizioni disposti dal GAL.

Al fine di consentire al GAL l’eventuale scorrimento della graduatoria con erogazione del contributo ad eventuali progetti di  imprese utilmente collocate in graduatoria ma non finanziate per carenza fondi, le eventuali rinunce dovranno essere comunicate entro il termine massimo di sei mesi dalla data di stipula del contratto/convenzione. In caso contrario il GAL potrà riservarsi di attivare eventuali azioni sanzionatorie previste nel contratto/convenzione.

In caso di realizzazione difforme, di mancata realizzazione degli interventi o di parziale realizzazione degli stessi senza comprovati motivi di forza maggiore, il GAL provvederà al recupero di eventuali anticipazioni contributive già erogate, incrementate degli interessi legali calcolati a partire dalla data di emissione del mandato di pagamento da parte del GAL.

7 –  ISTRUTTORIA E VALUTAZIONE – ELENCO BENEFICIARI - PUBBLICAZIONE E NOTIFICA DELLE RISULTANZE 

    -  Nel   bando di gara andranno precisate, le procedure, i soggetti preposti all’istruttoria, i                    tempi di selezione, di emanazione delle delibere di approvazione da parte dell’organo decisionale del GAL, di  pubblicazione della graduatoria e di notifica sia alle ditte ammesse (finanziabili e non finanziabili per carenza di fondi, ancorchè collocate utilmente in graduatoria) che a quelle escluse.


L’istruttoria delle istanze ritenute ricevibili in quanto prodotte entro i tempi utili, dovrà essere effettuata entro il termine indicato nel bando di gara, attraverso una delle seguenti modalità  prescelta  dal Consiglio di Amministrazione  del GAL, ai sensi del Regolamento interno dello stesso:

· tramite  apposita  Commissione di valutazione formalmente nominata dall’Organo decisionale del   GAL ,  composta da almeno 3 componenti di cui n. 2 tecnici esterni, in qualità di esperti o consulenti del GAL selezionati con procedure di evidenza pubblica, aventi comprovata  esperienza nelle materie  oggetto del bando di gara. Non potranno far parte della Commissione né il  Rappresentante legale del GAL , né alcun Consigliere di Amministrazione o componente dell’Organo decisionale dello stesso.

· tramite istituto bancario preposto al Servizio  di Tesoreria del GAL;

         La proposta finale di aggiudicazione sarà oggetto di  approvazione da parte dell’Organismo decisionale   del GAL (C.d.A.), entro 30 giorni dalla conclusione della suddetta istruttoria sulla base delle risultanze finali che verranno esposte dal Responsabile del Piano, tramite gli originali dei verbali dell’istruttoria articolata su apposite schede ove verranno riportati i punteggi  assegnati per ciascun criterio/parametro di valutazione nonché il  punteggio totale attribuito a ciascuna ditta/progetto.

       Nella  deliberazione dovranno essere  contenuti i seguenti elementi:

· i riferimenti alla  pertinente normativa comunitaria , nazionali e regionale;

· i riferimenti alla Sezione/Asse, alla Misura, azione, subazione,  progetto, subprogetto;

· l’elenco delle istanze istruite positivamente ed ammesse a finanziamento, con indicazione degli estremi della ditta, il comune di ubicazione, l’importo  totale ammesso e l’articolazione  dello stesso tra quota contributiva pubblica (FEOGA – STATO) e quota a carico del privato, il punteggio totale assegnato al progetto dalla Commissione di valutazione;

· l’elenco recante le istanze istruite positivamente ma non finanziabili  per carenza di fondi;

· elenco recante gli estremi delle istanze istruite con esito negativo e quindi archiviate ;

· elenco recante gli estremi delle istanze non istruite per varie cause in quanto mancanti della documentazione essenziale o pervenute in ritardo, o per altre cause; 

     Entro 15 giorni dalla seduta di cui sopra, il GAL inoltrerà a tutti i Comuni e alle Province territorialmente competenti,  un estratto della delibera suddetta, al fine di provvedere alla pubblicazione presso gli Albi Pretori.

     Entro lo stesso termine, il GAL provvederà  a comunicare le risultanze dell’istruttoria a tutte le ditte interessate , tramite lettera raccomandata a/r in cui si indichi il punteggio riportato, la finanziabilità  o meno del progetto e l’importo oggetto   di contributo.

     Per i progetti non finanziabili per carenza fondi, si comunicherà che il GAL si riserva di attivare il finanziamento qualora, a seguito di revoca o rinuncia dei beneficiari dei progetti finanziabili, si posa utilmente attivare, in tempi utili , lo scorrimento della graduatoria, previa comunicazione e accettazione formale da parte della ditta interessata.

     Analoga comunicazione andrà fatta alle ditte oggetto di archiviazione.

     In ogni caso verranno considerate non ammissibili e quindi rigettate le istanze:

· trasmesse e/o pervenute oltre i termini fissati dal bando;

· prive della firma autografa del Rappresentante legale;

· non contenenti tutti gli elementi e le dichiarazioni obbligatorie previste dal bando di gara;

· recanti documentazione tecnica non sottoscritta dai tecnici professionisti o redatta da figure professionali non competenti;

· in caso di assenza della copia originale della domanda,

· in caso di assenza di uno o più documenti  previsti dal bando.

8 – INIZIO DEGLI INVESTIMENTI

Ai sensi di quanto previsto dalla disposizione comunitaria  2000/C28/02  “Orientamenti per gli aiuti di Stato nel settore agricolo”, in caso di impresa singola o associata, l’inizio degli investimenti da parte del beneficiario, ai fini dell’ammissibilità delle spese, decorre dalla data di avvenuta presentazione al GAL dell’istanza di ammissione ai contributi recati dal bando di cui trattasi.

9 – TEMPI   E  MODALITA’   DI  EROGAZIONE  DEL  CONTRIBUTO   

Nel bando dovranno essere indicati l’entità del contributo massimo concedibile, eventuali limiti minimi e massimi di spesa ammissibile, precisando tempi e modalità di erogazione del contributo, previa emanazione  di apposito atto/decreto  di concessione a firma del legale rappresentante del GAL e stipula di contratto/concessione  tra le parti. In ogni caso  il contributo andrà  erogato con appositi atti di liquidazione, previa stipula  di fideiussione  bancaria o polizza assicurativa di importo almeno pari al 100% di quello  richiesto in fase di anticipazione.

Il contributo potrà essere erogato previa richiesta da parte del beneficiario, a livello indicativo, ad esempio, sulla base di una delle seguenti modalità che potrà essere prescelta dal GAL e che in ogni caso andrà precisata nel bando di gara e nella convenzione/contratto: 

a) una anticipazione pari al 40% del contributo pubblico concesso; in ogni caso i lavori andranno avviati entro 30 giorni dall’avvenuto accredito dell’anticipazione;

· un ulteriore acconto pari al 40% del contributo, previa documentazione dei lavori effettuati tramite giustificativi di spesa e verifica da parte del GAL, nonché attestazione  del Direttore dei lavori dell’avvenuta utilizzazione del 50% della 1^ anticipazione;

· la restante quota, pari al 20% del contributo a saldo, a seguito di collaudo e di accertamento di regolare esecuzione lavori da parte del GAL, sulla base di fatture quietanzate  e mandati di pagamento attestanti le spese totalmente  sostenute dal GAL .

Qualora il GAL lo ritenga opportuno potrà individuare altre percentuali di aliquote contributive erogabili per stato di avanzamento dei lavori. 

La polizza fideiussoria dovrà essere prorogata dal beneficiario attraverso il pagamento di un nuovo premio assicurativo o tramite integrazione della preesistente, sino alla concorrenza dell’importo richiesto.

Lo svincolo finale della polizza sarà disposto dal GAL solo a seguito dell’avvenuto accertamento delle spese ammissibili e della formale notifica al beneficiario delle risultanze dell'accertamento di regolare esecuzione. 

b) liquidazione in un’unica soluzione, previa verifica tecnico – amministrativa, accertamento di regolare   esecuzione da parte del GAL, ed inoltro dei giustificativi di spesa di cui sopra. In questo caso, atteso che le spese vengono anticipate interamente dal beneficiario oggetto attuatore, non sarà necessaria l’accensione di polizza fideiussoria.

      L’erogazione del   saldo è subordinata: 

-all’accertamento di regolare esecuzione degli interventi finanziari da parte del GAL, per il tramite di terzi competenti in materia all’uopo incaricati, che non abbiano svolto precedentemente, sugli stessi interventi oggetto dell’accertamento, attività istruttoria, di valutazione e/o verifica; 

-alla completa regolare esecuzione del progetto entro i tempi previsti, e alla presentazione al GAL di richiesta di erogazione del saldo e di accertamento di regolare esecuzione da parte della ditta;

-alla trasmissione in originale delle fatture quietanzate e della relativa documentazione contabile, coincidente con le copie degli assegni circolari non trasferibili nonché con le copie dei relativi bonifici bancari  qualora il pagamento abbia avuto luogo attraverso l’emissione di tale mezzo.

Le fatture originali verranno annullate dal GAL con apposito timbro recante la dicitura “PIC Leader +  Sicilia 2002/2008  prestazione e/o fornitura inerente l’attuazione della Misura………………Azione…………..

· elenco riassuntivo delle fatture , suddiviso per tipologia di investimento approvato;

· copia della contabilità finale dei lavori,

· dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà resa ai sensi dell’art. 47 del D.P.R. 28/12/2000 dal Progettista (il quale indicherà anche il proprio domicilio ed il numero di iscrizione all’ordine/collegio) resa ai sensi dell’art. 49, comma 5, della legge regionale n.13/86, riguardo alla conformità delle opere progettate alle norme e ai regolamenti che disciplinano le diverse materie interessate;

-eventuale certificato di agibilità, rilasciato  dal Comune, ovvero dichiarazione sostitutiva resa dal Direttore dei lavori, ai sensi  del D.P.R n. 425 del 22/04/94;

· ogni altro eventuale documento  previsto nel provvedimento di concessione;

· in caso di lavori in economia, se autorizzati, le spese dovranno essere adeguatamente giustificate, applicando le disposizioni di cui alla circolare del 17 luglio 2002 POR emanata dal Dirigente Generale del Dipartimento Interventi Strutturali in agricoltura;

· dichiarazione/impegno da parte  del beneficiario, a non distogliere dalla loro destinazione d’uso gli immobili per un periodo di almeno 10 anni e le attrezzature per almeno 5 anni, dalla data di accertamento finale, ai sensi della L. R. 25/94.

· Andrà altresì verificato, prima dell’erogazione del saldo finale, l’avvenuto rigetto di eventuali prescrizioni emanate dal GAL o dall’amministrazione regionale (Ufficio di attuazione, autorità ambientale, UFAMC, etc.).

A seguito dell’erogazione del saldo, il GAL disporrà lo svincolo delle polizze fideiussorie iniziali e delle successive proroghe.

9 –  RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO AMMINISTRATIVO 

  -  Nel bando di gara dovranno essere riportati i dati di individuazione del responsabile della progetto/misura/azione   c/o  il GAL :

· nome e cognome,

·  indirizzo sede operativa del GAL;
· telefono, e-mail;
· orario  ricevimento del pubblico.

10 – TEMPI E REVOCHE 
· Nel bando e nella convenzione, andranno indicati la data di avvio delle attività (max entro 30 giorni dalla stipula della convenzione/contratto) e la data di conclusione.

Il soggetto attuatore dovrà utilizzare le risorse assegnate entro il termine massimo di mesi 12 dall’avvenuto accreditamento bancario.

Andranno altresì precisate le procedure e i tempi riguardanti la richiesta e la concessione di eventuali proroghe, varianti in corso d’opera, controlli in corso d’opera da parte del GAL, conclusione dei lavori, accertamento di regolare esecuzione, revoche, rinunce ed altro.

DATA                                                        IL PRESIDENTE DEL GAL

                                                                              (FIRMA)
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